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Spesso i lavoratori (e le aziende) non comprendono come siano calcolate in busta paga le tasse –Irpef-, quindi 
di seguito si ritiene utile schematicamente dare una spiegazione dei passaggi più importanti: 

Il datore di lavoro è “sostituto d’imposta” nei confronti dei lavoratori, ciò significa che si sostituisce 
mensilmente a questi nel versamento delle tasse allo stato, trattenendole in busta paga. 

L'imposta sul reddito delle persone fisiche, IRPEF, è una imposta diretta, personale, progressiva e generale, 
istituita nel nostro sistema tributario dal 1974 ed oggi ancora in vigore, da calcolarsi sul reddito annuo 
percepito.  

Se il reddito di riferimento è annuo, mensilmente si procede con una supposizione, cioè una proiezione di 
quanto prenderà annualmente il lavoratore, in modo da determinare lo scaglione percentuale delle tasse lorde 
da applicare. A fine anno, con il cedolino di dicembre, o alla cessazione se antecedente, si procede al 
conguaglio di quanto effettivamente percepito e dovuto rispetto a quanto mensilmente già versato. 

TABELLA ALIQUOTE SCAGLIONI IRPEF 

 Reddito da Fino a % lorda 

01 0,00 € 14.999,99 € 23,00 % 

02 15.000,00 € 27.999,99 € 27,00 % 

03 28.000,00 € 54.999,99 € 38,00% 

04 55.000,00 € 74.999.99 € 41,00 % 

05 75.000,00 € Infinito 43,00 % 

 

DETRAZIONE ANNUA PERSONALE  

Le detrazioni vanno a ridurre l’imposta lorda effettivamente dovuta, in rapporto al periodo di lavoro nell’anno. 
In pratica sono uno “sconto” sulle tasse, sconto che diminuisce all’aumentare del reddito fino a scomparire per 
redditi superiori a determinate soglie reddituali. 

 Reddito da Fino a Detrazione annua 

01 0,00 € 8.000,00 € 1.880€ 

02 8.000,01 € 28.000,00 € 978€ + 972€ * (28.000€ - reddito complessivo) / 20.000€ 

03 28.000,01 € 55.000,00 € 978€ * (55.000€ - reddito complessivo) / 27.000€ 

04 55.001,00 € Infinito 0,00 € 

 

DETRAZIONE ANNUA PER CONIUGE NON LEGALMENTE ED EFFETTIVAMENTE SEPARATO 

Il coniuge si considera a carico se non possiede redditi superiori ad €2.840,51  

 Reddito da Fino a Detrazione annua 

01 0,00 € 15.000,00 € 800€ - [110 * (reddito complessivo / 15.000)] 

02 15.000,01 € 40.000,00 € 690€ 

03 40.000,01 € 80.000,00 € 690€ x (80.000€ - reddito complessivo) / 40.000€ 

04 80.001,00 € Infinito 0,00 € 
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DETRAZIONE ANNUA PER FIGLI A CARICO E ALTRI FAMILIARI 

I figli ed i familiari si considerano a carico se non possiedono redditi superiori ad €2.840,51 la seguente tabella 
riporta i valori “teorici” 

Figli Detrazione 
annua 

Detrazione per minore 
di 3 annui 

Ulteriore detrazione 
portatore di handicap 

Nuclei con 
almeno 4 figli 

Maggiorazione 
Per il nucleo con 

almeno 4 figli 

01 950 € 1.220 € 400 €   

02 1.900 € 1.220 € 400 €   

03 2.850 € 1.220 € 400 €   

04 3.800 € 1.220 € 400 € 800 €  

Per ogni ulteriore 
figlio 

 
950 € 

 
1.220 € 

 
400 € 

 
200 € 

1.200 € 

Altri familiari a 
carico 

 
750 € 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

Per l’effettivo calcolo dell’ammontare della detrazione spettante per figli a carico, bisogna moltiplicare il valore 
teorico per il risultato della seguente formula: (95.000 – reddito complessivo) / 95.000 Se il risultato è 
inferiore o pari a zero, oppure uguale ad 1, le detrazioni non spettano. 

In presenza di più figli, i 95.000 vanno aumentati di 15.000 euro per ogni figlio successivo al primo. 

IL BONUS RENZI ( D.L.66/2014 ) 

Si tratta di un credito Irpef pari a 960€ annuali e spetta ai lavoratori aventi reddito complessivo fino a 24.000€ 
annui. Il bonus scende per coloro che hanno un reddito compreso tra i 24.000€ e i 26.000€.  

Poiché l’imposta lorda deve essere superiore alle detrazioni spettanti, cioè per averne diritto il lavoratore deve 
pagare tasse, non viene corrisposto ai lavoratori con redditi inferiori a 8.000 € annui. 

 Reddito da Fino a Valore bonus annuo 

01 0,00 € 8.000 € 0,00 € 

02 8.000,01 € 24.000 € 960 € 

03 24.000,01 € 26.000 € 960 * [(26.000€ - reddito complessivo) / 2000] 

04 26.000,01 € infinito 0,00 € 

 

Attenzione che il credito deve essere parametrato al numero di giorni lavorati nell’anno.  

In pratica, la ripartizione del credito spettante avviene tenendo conto del numero di giorni di calendario ciascun 
mese, questo genera un importo in busta paga che non è mai pari ad €80 esatti. 

 

Si ricorda che tutte le circolari predisposte sono anche direttamente scaricabili dal sito www.studioboller.it nella 

sezione riservata alle aziende. 

L’argomento è stato qui trattato volutamente in modo sintetico e semplificato ad uso esclusivo dei clienti dello 

studio. Si rimane a disposizione per ogni eventuale ulteriore chiarimento e si porgono cordiali saluti 

 

 


